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Scrivi alla redazione
(ANSA) - TRENTO, 28 NOV - Nel 2019, in Trentino, la copertura vaccinale
obbligatoria per morbillo nella fascia di età fino a 6 anni, ha raggiunto la soglia
del 95%. Per quanto riguarda l'Alto Adige, forte di un consolidato movimento
anti-vaccinista, nonostante l'obiettivo dichiarato da parte del governo locale di
elevare sensibilmente le coperture vaccinali, la Provincia autonoma di Bolzano,
virtuosa sotto altri aspetti, detiene la non invidiabile maglia nera, con percentuali
al di sotto della media italiana ed europea, che non raggiungono l'auspicata soglia
del 95% e, in alcuni casi, se ne discostano in maniera apprezzabile. Ad esempio
per l'esavalente la copertura al 31 dicembre 2018 era dell'83,3% (Comprensorio
Bolzano 84%, Merano 82,3%, Bressanone 81,6% e Brunico 85,1%), e per
morbillo parotite rosolia del 70,8% (BZ:74,2%, ME 65,3%, BX: 67,8% e BR
74,5%). I dati sono dell'Associazione microbiologi clinici italiani, che ha
organizzato un ciclo di incontri sul tema, il terzo dei quali si svolge a Trento nel
pomeriggio di oggi. 
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In Trentino copertura morbillo al 95%, male l'Alto Adige 

Con percentuali al di sotto della media italiana ed europea 

TRENTO 

(ANSA) - TRENTO, 28 NOV - Nel 2019, in Trentino, la copertura vaccinale obbligatoria per morbillo nella fascia di età fino a 6 anni, ha raggiunto la soglia del 
95%. Per quanto riguarda l'Alto Adige, forte di un consolidato movimento anti-vaccinista, nonostante l'obiettivo dichiarato da parte del governo locale di elevare 
sensibilmente le coperture vaccinali, la Provincia autonoma di Bolzano, virtuosa sotto altri aspetti, detiene la non invidiabile maglia nera, con percentuali al di 
sotto della media italiana ed europea, che non raggiungono l'auspicata soglia del 95% e, in alcuni casi, se ne discostano in maniera apprezzabile. Ad esempio 
per l'esavalente la copertura al 31 dicembre 2018 era dell'83,3% (Comprensorio Bolzano 84%, Merano 82,3%, Bressanone 81,6% e Bnjnico 85,1%), e per 
morbillo parotite rosolia del 70,8% (BZ:74,2%, ME 65,3%, BX 67,8% e BR 74,5%). I dati sono dell'Associazione microbiologi clinici italiani, che ha organizzato 
un ciclo di incontri sul tema, il terzo dei quali si svolge a Trento nel pomeriggio di oggi. 
Il trend generale è positivo anche se si registrano differenze tra le varie regioni per le vaccinazioni obbligatorie. Ad esempio, solo 5 regioni su 20 in Italia hanno 
raggiunto nel 2018 una copertura vaccinale che garantisca l'immunità di comunità in età pediatrica per il morbillo, cioè superiore al 95%. 
In Alto Adige, a fronte di 68.955 bambini iscritti presso gli asili nido e le scuole di ogni ordine e grado, 10.918 lettere (15,8%) sono state inviate per richiederne la 
vaccinazione. Va tuttavia sottolineato come situazioni quali quella del paese venostano di Laces del 2017 siano un puro ricordo, su 58 bambini con meno di due 
anni, solamente 17 erano vaccinati contro morbillo, rosolia e parotite. 
"Come Associazione dei microbiologi clinici italiani, di concerto con l'Istituto superiore di sanità, sosteniamo la fondamentale importanza della prevenzione e 
delle campagne vaccinali per il contenimento e la risoluzione delle problematiche connesse alle infezioni e alle malattie causate dai virus del morbillo, rosolia, 
parotite, varicella. Riteniamo imprescindibile il ruolo e il contributo che la diagnosi microbiologica ha in questo particolare e critico campo della medicina", 
afferma Pierangelo Clerici, presidente Amcli.(ANSA). 
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In Trentino copertura morbillo al 95%, male
l'Alto Adige
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(ANSA) - TRENTO, 28 NOV - Nel 2019, in Trentino, la copertura vaccinale obbligatoria per

morbillo nella fascia di età fino a 6 anni, ha raggiunto la soglia del 95%. Per quanto riguarda l'Alto

Adige, forte di un consolidato movimento anti-vaccinista, nonostante l'obiettivo dichiarato da

parte del governo locale di elevare sensibilmente le coperture vaccinali, la Provincia autonoma di

Bolzano, virtuosa sotto altri aspetti, detiene la non invidiabile maglia nera, con percentuali al di

sotto della media italiana ed europea, che non raggiungono l'auspicata soglia del 95% e, in alcuni

casi, se ne discostano in maniera apprezzabile. Ad esempio per l'esavalente la copertura al 31

dicembre 2018 era dell'83,3% (Comprensorio Bolzano 84%, Merano 82,3%, Bressanone 81,6% e

Brunico 85,1%), e per morbillo parotite rosolia del 70,8% (BZ:74,2%, ME 65,3%, BX: 67,8% e BR

74,5%). I dati sono dell'Associazione microbiologi clinici italiani, che ha organizzato un ciclo di

incontri sul tema, il terzo dei quali si svolge a Trento nel pomeriggio di oggi.    Il trend generale è

positivo anche se si registrano differenze tra le varie regioni per le vaccinazioni obbligatorie. Ad

esempio, solo 5 regioni su 20 in Italia hanno raggiunto nel 2018 una copertura vaccinale che

garantisca l'immunità di comunità in età pediatrica per il morbillo, cioè superiore al 95%. In Alto

Adige, a fronte di 68.955 bambini iscritti presso gli asili nido e le scuole di ogni ordine e grado,

10.918 lettere (15,8%) sono state inviate per richiederne la vaccinazione. Va tuttavia sottolineato

come situazioni quali quella del paese venostano di Laces del 2017 siano un puro ricordo, su 58

bambini con meno di due anni, solamente 17 erano vaccinati contro morbillo, rosolia e parotite.

"Come Associazione dei microbiologi clinici italiani, di concerto con l'Istituto superiore di sanità,

sosteniamo la fondamentale importanza della prevenzione e delle campagne vaccinali per il

contenimento e la risoluzione delle problematiche connesse alle infezioni e alle malattie causate

dai virus del morbillo, rosolia, parotite, varicella. Riteniamo imprescindibile il ruolo e il

contributo che la diagnosi microbiologica ha in questo particolare e critico campo della medicina",

afferma Pierangelo Clerici, presidente Amcli.(ANSA).   
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Copertura del morbillo: Trentino al 95%, Alto
Adige ancora indietro
I dati sono dell'Associazione microbiologi clinici italiani

Morbillo

28 novembre 2019

RENTO. Nel 2019, in Trentino, la copertura vaccinale obbligatoria per morbillo nella

fascia di età fino a 6 anni, ha raggiunto la soglia del 95%. Per quanto riguarda l'Alto

Adige, nonostante l'obiettivo dichiarato da parte del governo locale di elevare

sensibilmente le coperture vaccinali, le percentuali sono al di sotto della media italiana ed

europea, che non raggiungono l'auspicata soglia del 95% e, in alcuni casi, se ne discostano in

maniera apprezzabile.

Ad esempio per l'esavalente la copertura al 31 dicembre 2018 era dell'83,3% (Comprensorio

Bolzano 84%, Merano 82,3%, Bressanone 81,6% e Brunico 85,1%), e per morbillo parotite rosolia

del 70,8% (BZ:74,2%, ME 65,3%, BX: 67,8% e BR 74,5%). I dati sono dell'Associazione microbiologi

clinici italiani.
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Il trend generale è positivo anche se si registrano differenze tra le varie regioni per le

vaccinazioni obbligatorie. Ad esempio, solo 5 regioni su 20 in Italia hanno raggiunto nel 2018 una

copertura vaccinale che garantisca l'immunità di comunità in età pediatrica per il morbillo, cioè

superiore al 95%.

In Alto Adige, a fronte di 68.955 bambini iscritti presso gli asili nido e le scuole di ogni ordine e

grado, 10.918 lettere (15,8%) sono state inviate per richiederne la vaccinazione. Va tuttavia

sottolineato come situazioni quali quella del paese venostano di Laces del 2017 siano un puro

ricordo, su 58 bambini con meno di due anni, solamente 17 erano vaccinati contro morbillo,

rosolia e parotite. «Come Associazione dei microbiologi clinici italiani, di concerto con l'Istituto

superiore di sanità, sosteniamo la fondamentale importanza della prevenzione e delle campagne

vaccinali per il contenimento e la risoluzione delle problematiche connesse alle infezioni e alle

malattie causate dai virus del morbillo, rosolia, parotite, varicella. Riteniamo imprescindibile il

ruolo e il contributo che la diagnosi microbiologica ha in questo particolare e critico campo della

medicina», afferma Pierangelo Clerici, presidente Amcli.

Morbillo

28 novembre 2019
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LUI&LEI MEDICINA&SALUTE PRIMO PIANO SESSO

Hiv: in Italia infezioni in calo, ma una
diagnosi su due arriva ancora troppo
tardi

 Miriam Cesta � 28 Novembre 2019

Rapporti sessuali non protetti prima causa di contagio

Le nuove diagnosi di infezione da Hiv (il virus dell’immunodeficenza umana) sono in
diminuzione – 2847 nel 2018, 20% in meno rispetto al 2017 – ma non bisogna abbassare
la guardia: ancora più della metà dei casi viene infatti diagnosticata a distanza di anni dal
momento del contagio (diagnosi tardiva), aumentando i rischi di gravi danni a carico del
sistema immunitario. I dati arrivano in occasione della Giornata mondiale contro l’Aids
che si celebra ogni anno il 1° dicembre dall’Amcli, l’Associazione italiana microbiologi
clinici italiani. Che, precisando che la maggioranza delle nuove diagnosi registrate lo scorso
anno risulta attribuibile a rapporti sessuali non protetti, non si lasciano sfuggire
l’opportunità di fare delle raccomandazioni: è importante – dicono – mantenere  sempre
alta l’attenzione verso stili di vita improntati alla maggiore sicurezza per sé e per gli altri, e
sottoporsi ai test nel caso in cui sussista un minimo dubbio di aver contratto l’infezione.
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Leggi anche: Preservativi a scuola: calano le infezioni tra adolescenti

Cresce l’età media

A livello mondiale le persone infettate dal virus Hiv sono 37,9 milioni (1,7 milioni infettati
nel 2018), di cui 130 mila in Italia. L’età media delle persone neodiagnosticate è in
aumento, come già rilevato negli ultimi anni: nel 2018 la mediana è stata di 38-39 anni,
con la classe 25-29 anni maggiormente rappresentata; i maschi continuano ad essere
predominanti (85,6% nel 2018). Le fasce più vulnerabili risultano essere i giovani e gli over
65.

Leggi anche: Hiv, paziente inglese in remissione dalla malattia. E’ la seconda
volta nella storia

L’8% non sa di essere infetto

Il dato realmente allarmante è che in Italia circa l’8% delle persone infette è
inconsapevole del proprio stato, e a livello mondiale questa quota è ancora maggiore,
superando il 20%. «Questo fenomeno – spiega Pierangelo Clerici, presidente Amcli e
direttore dell’Unità operativa di Microbiologia dell’Azienda socio-sanitaria territoriale
Ovest Milanese – è dovuto a una scarsa attenzione ai rischi di questa infezione e,
soprattutto, a una scarsa conoscenza dei modi in cui si acquisisce».

Italia vicina all’obiettivo dell’Unaids

I microbiologi spiegano che l’Italia è vicina al raggiungimento dell’obiettivo “90-90-90”
dell’Unaids (il programma delle Nazioni Unite per l’Hiv/Aids) che punta a diagnosticare
entro il 2020 il 90% di tutti i casi di HIV, ad assicurare almeno al 90% di tutte le persone
diagnosticate l’accesso alle terapie antiretrovirali e a far sì che il 90% di loro raggiunga la
soppressione della carica virale. I dati relativi al 2018 indicano infatti per il nostro Paese
percentuali pari a 92-87-87.

malattie sessuali

�
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Miriam Cesta

Giornalista professionista, collabora con
diverse testate dedicate al mondo della
salute, della medicina e del benessere.
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(ANSA) - TRENTO, 28 NOV - Nel 2019, in Trentino, la copertura
vaccinale obbligatoria per morbillo nella fascia di età fino a 6 anni, ha
raggiunto la soglia del 95%. Per quanto riguarda l'Alto Adige, forte di un
consolidato movimento anti-vaccinista, nonostante l'obiettivo dichiarato
da parte del governo locale di elevare sensibilmente le coperture
vaccinali, la Provincia autonoma di Bolzano, virtuosa sotto altri aspetti,
detiene la non invidiabile maglia nera, con percentuali al di sotto della
media italiana ed europea, che non raggiungono l'auspicata soglia del
95% e, in alcuni casi, se ne discostano in maniera apprezzabile. Ad
esempio per l'esavalente la copertura al 31 dicembre 2018 era dell'83,3%
(Comprensorio Bolzano 84%, Merano 82,3%, Bressanone 81,6% e
Brunico 85,1%), e per morbillo parotite rosolia del 70,8% (BZ:74,2%, ME
65,3%, BX: 67,8% e BR 74,5%). I dati sono dell'Associazione
microbiologi clinici italiani, che ha organizzato un ciclo di incontri sul
tema, il terzo dei quali si svolge a Trento nel pomeriggio di oggi. 
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VACCINI

Copertura morbillo: Trentino al 95%, Alto
Adige ancora indietro
I dati sono dell'Associazione microbiologi clinici italiani

28 novembre 2019

RENTO. Nel 2019, in Trentino, la copertura vaccinale obbligatoria per morbillo nella

fascia di età fino a 6 anni, ha raggiunto la soglia del 95%. Per quanto riguarda l'Alto

Adige, nonostante l'obiettivo dichiarato da parte del governo locale di elevare

sensibilmente le coperture vaccinali, le percentuali sono al di sotto della media italiana ed

europea, che non raggiungono l'auspicata soglia del 95% e, in alcuni casi, se ne discostano in

maniera apprezzabile.

Ad esempio per l'esavalente la copertura al 31 dicembre 2018 era dell'83,3% (Comprensorio

Bolzano 84%, Merano 82,3%, Bressanone 81,6% e Brunico 85,1%), e per morbillo parotite rosolia

del 70,8% (BZ:74,2%, ME 65,3%, BX: 67,8% e BR 74,5%). I dati sono dell'Associazione microbiologi

clinici italiani.
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Il trend generale è positivo anche se si registrano differenze tra le varie regioni per le

vaccinazioni obbligatorie. Ad esempio, solo 5 regioni su 20 in Italia hanno raggiunto nel 2018 una

copertura vaccinale che garantisca l'immunità di comunità in età pediatrica per il morbillo, cioè

superiore al 95%.

In Alto Adige, a fronte di 68.955 bambini iscritti presso gli asili nido e le scuole di ogni ordine e

grado, 10.918 lettere (15,8%) sono state inviate per richiederne la vaccinazione. Va tuttavia

sottolineato come situazioni quali quella del paese venostano di Laces del 2017 siano un puro

ricordo, su 58 bambini con meno di due anni, solamente 17 erano vaccinati contro morbillo,

rosolia e parotite. «Come Associazione dei microbiologi clinici italiani, di concerto con l'Istituto

superiore di sanità, sosteniamo la fondamentale importanza della prevenzione e delle campagne

vaccinali per il contenimento e la risoluzione delle problematiche connesse alle infezioni e alle

malattie causate dai virus del morbillo, rosolia, parotite, varicella. Riteniamo imprescindibile il

ruolo e il contributo che la diagnosi microbiologica ha in questo particolare e critico campo della

medicina», afferma Pierangelo Clerici, presidente Amcli.
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Hiv, Amcli: Occorre mantenere alta l’attenzione. I
giovani e gli over 65 sono le fasce più vulnerabili

La comunità dei microbiologi clinici si interroga sul nuovo ceppo
del virus dell’Aids, primo identificato da 19 anni.

“Il trend delle nuove diagnosi di infezione da Hiv nel nostro Paese
segna un significativo calo: nel 2018 sono state 2.847 (circa -20%
rispetto al 2017, -30% negli ultimi 10 anni). Questo costituisce
certamente un dato positivo anche se resta viva l’attenzione sul

fenomeno delle diagnosi tardive, ovvero delle diagnosi che avvengono a distanza di anni dal
momento del contagio, che nel 2018 hanno rappresentato una quota rilevante delle nuove
diagnosi (<50%). Nel 2018, la maggioranza delle nuove diagnosi era attribuibile a rapporti
sessuali non protetti. Occorre quindi mantenere sempre alta l’attenzione sia verso stili di vita
improntati alla maggiore sicurezza per sé e per gli altri inconsapevoli, sia la sensibilizzazione sul
ricorso ai test nei casi in cui sussista un minimo dubbio di aver contratto l’infezione”. È questo lo
spirito con il quale Amcli – Associazione Italiana Microbiologi Clinici Italiani si appresta a
celebrare la giornata mondiale contro l’Aids, in programma il 1° dicembre prossimo. Si stima che
le persone infettate dal virus Hiv siano a livello mondiale 37.9 milioni (1,7 milioni infettati nel
2018), di cui 130mila in Italia. L’età media delle persone neodiagnosticate prosegue il trend in
aumento osservato negli ultimi anni: nel 2018 la mediana è stata di 38-39 anni, con la classe 25-
29 anni maggiormente rappresentata; i maschi continuano ad essere predominanti (85,6% nel
2018). L’Italia è vicina al raggiungimento dell’obiettivo Unaids “90-90-90” che, entro il 2020,
punta a diagnosticare il 90% di tutti i casi di Hiv, ad assicurare almeno al 90% di tutte le persone
diagnosticate l’accesso alle terapie Art e a far sì che il 90% di loro raggiunga la soppressione
della carica virale. I dati relativi al 2018 indicano infatti, per l’Italia, le seguenti percentuali: 92-
87-87. Tuttavia, il dato realmente allarmante è che in Italia circa l’8% delle persone infette è
inconsapevole del proprio stato, e a livello mondiale questa quota è ancora maggiore,
superando il 20 %. «Questo fenomeno è dovuto ad una scarsa conoscenza ed attenzione ai
rischi di questa infezione e, soprattutto, dei modi in cui si acquisisce» ricorda Pierangelo Clerici,
Presidente Amcli e Direttore dell’Unità Operativa di Microbiologia dell’Azienda Socio Sanitaria
Territoriale Ovest Milanese. In merito al nuovo sottotipo, primo da 19 anni, identificato nelle
scorse settimane, secondo Amcli “si tratta di una acquisizione rilevante, poiché la diversità
genetica dell’Hiv ha implicazioni diagnostiche in quanto i saggi disponibili potrebbero non essere
adeguati per i sottotipi nuovi”. «La diversità genetica del virus è ancora maggiore di quanto si
pensasse, e ancora oggi si scoprono nuove varianti. Quello recentemente identificato è un
sottotipo raro, la cui origine probabilmente risale all’inizio della pandemia, e che ha circolato in
Africa per almeno un ventennio; poco si sa ancora sulla sua reale diffusione attuale. La cosa
importante è che questo sottotipo non si sottrae al riconoscimento da parte dei test diagnostici
disponibili, e quindi la possibile sottostima della sua circolazione non rappresenta un reale
problema. La sorveglianza molecolare è cruciale per seguire l’evoluzione di virus che
interessano una così larga fetta di umanità e sono diffusi in tutto il globo terrestre. Il successo
nella identificazione del nuovo sottotipo è una testimonianza dei progressi delle moderne
tecniche utilizzate nella caratterizzazione molecolare dei microrganismi. Sono ormai più di 10
anni che il sequenziamento di ultima generazione viene applicato all’Hiv, e oggi è possibile
ottenere l’intera sequenza del genoma virale partendo direttamente dal campione clinico, senza
necessità di avere l’isolato in coltura, esigenza che finora ha rappresentato un limite in quanto la
coltivazione dell’Hiv richiede strutture dotate di particolari equipaggiamenti» ricorda Maria
Rosaria Capobianchi, Membro del Consiglio Direttivo dell’Amcli e Direttore dell’Unità Operativa
di Virologia e Laboratori di Biosicurezza dell’Istituto Nazionale per le Malattie Infettive “L.
Spallanzani” di Roma. “Dal punto di vista del trattamento, sono stati compiuti – aggiunge Amcli –
  ulteriori progressi nella terapia farmacologica oggi in grado, in un numero ampio di pazienti, di
bloccare la proliferazione del virus. La definitiva affermazione del concetto U=U, supportata da
ampi studi in diversi contesti e ratificata in una consensus di esperti, conferma che le persone
con l’Hiv che seguono correttamente una terapia antiretrovirale e che abbiano una carica virale
nel sangue non rilevabile da almeno sei mesi, non trasmettono il virus ai loro partner o alle loro
partner”. «L’impegno della comunità dei Microbiologi clinici italiani è costante nel contrasto alla
diffusione dell’Hiv. In particolare in questo frangente, ove innanzi ai positivi risultati ottenuti dalla
farmacologia e dallo sviluppo di efficaci terapie antivirali, si assiste ad una maggiore
disattenzione da quelle che sono elementari regole di sicurezza nella propria vita sessuale»
conclude Pierangelo Clerici.
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TRENTINO ALTO ADIGE 28 novembre 2019

In Trentino copertura morbillo al 95%, male
l'Alto Adige

@ANSA

Con percentuali al di sotto della media italiana ed europea

(ANSA) - TRENTO, 28 NOV - Nel 2019, in Trentino, la copertura vaccinale obbligatoria per

morbillo nella fascia di età fino a 6 anni, ha raggiunto la soglia del 95%. Per quanto riguarda

l'Alto Adige, forte di un consolidato movimento anti-vaccinista, nonostante l'obiettivo

dichiarato da parte del governo locale di elevare sensibilmente le coperture vaccinali, la

Provincia autonoma di Bolzano, virtuosa sotto altri aspetti, detiene la non invidiabile maglia

nera, con percentuali al di sotto della media italiana ed europea, che non raggiungono

l'auspicata soglia del 95% e, in alcuni casi, se ne discostano in maniera apprezzabile. Ad

esempio per l'esavalente la copertura al 31 dicembre 2018 era dell'83,3% (Comprensorio

Bolzano 84%, Merano 82,3%, Bressanone 81,6% e Brunico 85,1%), e per morbillo parotite

rosolia del 70,8% (BZ:74,2%, ME 65,3%, BX: 67,8% e BR 74,5%). I dati sono dell'Associazione

microbiologi clinici italiani, che ha organizzato un ciclo di incontri sul tema, il terzo dei quali si

svolge a Trento nel pomeriggio di oggi. 
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Sanità: Amcli, Aids cala ma tenere alta
attenzione

28 novembre 2019

(ANSA) - TORINO, 28 NOV - In Italia l'Aids è in calo (-20% nel 2018) ma occorre continuare a

tenere alta l'attenzione, poiché la maggioranza delle nuove diagnosi è attribuibile a rapporti

sessuali non protetti. Lo sottolinea la Amcli, Associazione Italiana Microbiologi Clinici Italiani, in

vista della giornata mondiale contro l'Aids del 1 dicembre.    Si stima che le persone infettate dal

virus Hiv siano a livello mondiale 37,9 milioni, di cui 1,7 milioni contagiati nel 2018. In Italia sono

colpite 130 mila persone. L'età media è sui 38 anni, con la classe 25-29 maggiormente

rappresentata. I maschi continuano a essere predominanti: l'85,6%.    L'Italia è vicina al

raggiungimento dell'obiettivo Unaids '90-90-90', che entro il 2020 punta a diagnosticare il 90% di

tutti i casi di Hiv, ad assicurare almeno al 90% di tutte le persone diagnosticate l'accesso alle

terapie Art, e a far sì che il 90% di loro raggiunga la soppressione della carica virale.    E' però

allarmante è che in Italia circa l'8% delle persone infette sia inconsapevole del proprio stato, e a

livello mondiale tale quota superi il 20%. Il fenomeno è dovuto a una scarsa conoscenza dei rischi

e dei modi in cui si acquisisce la malattia, rimarca il presidente dell'Amcli, Pierangelo Clerici.   

(ANSA).   
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Sanità: Amcli, Aids cala ma tenere alta attenzione 

(ANSA) - TORINO, 28 NOV - In Italia l'Aids è in calo (-20% nel 2018) ma occorre continuare a tenere alta 
l'attenzione, poiché la maggioranza delle nuove diagnosi è attribuibile a rapporti sessuali non protetti. Lo 
sottolinea la Amcli, Associazione Italiana Microbiologi Clinici Italiani, in vista della giornata mondiale contro 
l'Aids del 1 dicembre. Si stima che le persone infettate dal virus Hiv siano a livello mondiale 37,9 milioni, di cui 
1,7 milioni contagiati nel 2018. In Italia sono colpite 130 mila persone. L'età media è sui 38 anni, con la 
classe 25-29 maggiormente rappresentata. I maschi continuano a essere predominanti: l'85,6%. L'Italia è 
vicina al raggiungimento dell'obiettivo Unaids '90-90-90', che entro il 2020 punta a diagnosticare il 90% di tutti i 
casi di Hiv, ad assicurare almeno al 90% di tutte le persone diagnosticate l'accesso alle terapie Art, e a far sì 
che il 90% di loro raggiunga la soppressione della carica virale. E' però allarmante è che in Italia circa l'8% 
delle persone infette sia inconsapevole del proprio stato, e a livello mondiale tale quota superi il 20%. Il 
fenomeno è dovuto a una scarsa conoscenza dei rischi e dei modi in cui si acquisisce la malattia, rimarca il 
presidente dell'Amcli, Pierangelo Clerici. (ANSA). 
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Morbillo, copertura al 95% 
LIAIto Adige invece resta sotto 

Gio, 28/11/2019-12:03 

PER APPROFONDIRE: Tempo di lettura: 1 minuto 36 second 
morbillo, vaccini, copertura, Trentino, Alto Adige 

Nel 2019, in Trentino, la copertura vaccinale obbligatoria per morbillo nella 
fascia di età fino a 6 anni, ha raggiunto la soglia del 95%. Per quanto 
riguarda l'Alto Adige, forte di un consolidato movimento anti-vaccinista, 
nonostante l'obiettivo dichiarato da parte del governo locale di elevare 
sensibilmente le coperture vaccinali, la Provincia autonoma di Bolzano, 
virtuosa sotto altri aspetti, detiene la non invidiabile maglia nera, con 
percentuali al di sotto della media italiana ed europea, che non 
raggiungono l'auspicata soglia del 95% e, in alcuni casi, se ne discostano 
in maniera apprezzabile. 

Ad esempio per l'esavalente la copertura al 31 dicembre 2018 era 
dell'83,3% (Comprensorio Bolzano 84%, Merano 82,3%, Bressanone 81,6% 
e Brunico 85,1%), e per morbillo parotite rosolia del 70,8% (BZ:74,2%, ME 
65,3%, BX: 67,8% e BR 74,5%). I dati sono dell'Associazione microbiologi 
clinici italiani, che ha organizzato un ciclo di incontri sul tema, il terzo dei 
quali si svolge a Trento nel pomeriggio di oggi. 

Il trend generale è positivo anche se si registrano differenze tra le varie 
regioni per le vaccinazioni obbligatorie. Ad esempio, solo 5 regioni su 20 
in Italia hanno raggiunto nel 2018 una copertura vaccinale che garantisca 
l'immunità di comunità in età pediatrica per il morbillo, cioè superiore al 
95%. 

In Alto Adige, a fronte di 68.955 bambini iscritti presso gli asili nido e le 
scuole di ogni ordine e grado, 10.918 lettere (15,8%) sono state inviate per 
richiederne la vaccinazione. Va tuttavia sottolineato come situazioni quali 
quella del paese venostano di Laces del 2017 siano un puro ricordo, su 58 
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bambini con meno di due anni, solamente 17 erano vaccinati contro 
morbillo, rosolia e parotite. 

«Come Associazione dei microbiologi clinici italiani, di concerto con 
l'Istituto superiore di sanità, sosteniamo la fondamentale importanza della 
prevenzione e delle campagne vaccinali per il contenimento e la 
risoluzione delle problematiche connesse alle infezioni e alle malattie 
causate dai virus del morbillo, rosolia, parotite, varicella. Riteniamo 
imprescindibile il ruolo e il contributo che la diagnosi microbiologica ha in 
questo particolare e critico campo della medicina», afferma Pierangelo 
Clerici, presidente Amcli. 
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MORBILLO 

Bimbi fino a 6 anni 
vaccinato il 9 5 % 

Nel 2019, in Trentino, la 
copertura vaccinale 
obbligatoria per morbillo 
nella fascia di età fino a 6 
anni, ha raggiunto la 
soglia del 95%. L'Alto 
Adige, forte di un 
consolidato movimento 
anti-vaccinista detiene la 
non invidiabile maglia 
nera, con percentuali al 
di sotto della media 
italiana ed europea. I dati 
sono dell'Associazione 
microbiologi clinici 
italiani, che ha tenuto un 
incóntro sul tema ieri a 
Trento. 
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Morbillo, siamo gli ultimi 
Pediatri, appello ai genitori 

I vaccini. In ALto Adige copertura arrivata solo aL 70% mentre iLTrentino ha raggiunto iL 95% 
L'appello della pediatra PedeviLLa: «La malattia può causare gravi danni, anche da adulti» 

BOLZANO. Pecora nera d'Italia e 
d'Europa. Nel 2019, in Alto Adige, 
la copertura vaccinale obbligato­
ria per morbillo nella fascia di età 
fino a 6 anni è arrivata solo al 
70,8% quando il Trentino ha rag­
giunto la soglia ottimale del 95%. 
In tutta Italia sono solo 5 su 20 le 
regioni che hanno raggiunto una 
copertura vaccinale che garanti­
sca l'immunità di comunità in età 
pediatrica per il morbillo, cioè su­
periore al 95 %. Dati presentati ie­
ri a Trento dall'Associazione mi­
crobiologi clinici che ha organiz­
zato un ciclo di incontri sul tema. 
Così Pierangelo Clerici, presiden­
te Amcli: «Insieme al l'Istituto su­
periore di sanità, sosteniamo la 
fondamentale importanza della 
prevenzione e delle campagne 
vaccinali per il contenimento e la 
risoluzione delle problematiche 
connesse alle infezioni e alle ma­
lattie causate dai virus del morbil­
lo, rosolia, parotite, varicella. Ri­
teniamo imprescindibile il ruolo e 
il contributo che la diagnosi mi­

crobiologica ha in questo partico­
lare e critico campo della medici­
na». Emanuela Pedevilla - pedia­
tra di libera scelta, rappresentan­
te per 1 Alto Adige nella Rete vac -

cini nazionale Fimp e responsabi­
le dell'area pediatrica nell'Ordine 
dei medici - rivolge l'ennesimo 
appello alle famiglie: «Capisco 
che possiate non capire la preoc­
cupazione perchè tutti noi, da ra­
gazzini, abbiamo avuto il morbil­
lo e siamo qui. Ma purtroppo gli 

studi più recenti hanno stabilito 
con certezza che la malattia può 
causare gravi danni alle vie respi­
ratorie ed al sistema nervoso cen­
trale. Un bambino può anche su­
perare il morbillo apparentemen­
te senza conseguenze ma svilup­
pare dopo anni un'infezione, la 

cosiddetta "pess" (panencefalite 
subacuta sclerosante), un encefa­
lite che porta ad un'invalidità per­
manente o alla morte. Tra le altre 
complicanze otite (10% dei casi), 
polmonite o broncopolmonite 

(57/ % dei casi). Vorrei conclude­
re spiegando che il morbillo è ma­
lattia potenzialmente letale e che i 
genitori non sarebbero felici se i 
medici utilizzassero le terapie di 
100 anni fa. La scienza non si fer­
ma». I dati dell'Associazione mi­
crobiologi dice anche che per l'e-
savalente la copertura al 31 dicem­
bre 2018 è stata dell'83,3% (Bolza­
no 84%, Merano 82,3%, Bressa­
none 81,6%, Brunico 85,1%), per 
morbillo parotite rosolia del 
70,8% (Bolzano 74,2%, Merano 
65,3%, Bressanone 67,8% e Bru­
nico 74,5%). In Alto Adige, afron-
te di 68.955 bambini iscritti pres­
so gli asili nido e le scuole di ogni 
ordine e grado, sono state inviate 
10.918 lettere (15,8%) per richie­
derne la vaccinazione. Va però 
sottolineato come situazioni quali 
quella di Laces nel 2017 - in Veno­
sta - siano un ricordo, su 58 bam­
bini con meno di 2 anni, solo 17 
erano vaccinati contro morbillo, 
rosolia e parotite. 

AMCLI 26


	AMCLI
	ANSA.IT - In Trentino copertura morbillo al 95%, male l'Alto Adige
	ANSA - IN TRENTINO COPERTURA MORBILLO AL 95%, MALE L'ALTO ADIGE CON PERCENTUALI AL DI SOTTO DELLA MEDIA ITALIANA ED EUROPEA
	ALTOADIGE.IT - In Trentino copertura morbillo al 95%, male l'Alto Adige
	GIORNALETRENTINO.IT - Copertura del morbillo: Trentino al 95%, Alto Adige ancora indietro | Cronaca
	PEOPLEFORPLANET.IT - Hiv: in Italia infezioni in calo, ma una diagnosi su due arriva ancora troppo tardi
	CORPORATE.ANSA.IT - In Trentino copertura morbillo al 95%, male l'Alto Adige
	ALTOADIGE.IT - Copertura morbillo: Trentino al 95%, Alto Adige ancora indietro | Cronaca
	PANORAMASANITA.IT - Hiv, Amcli: Occorre mantenere alta l’attenzione. I giovani e gli over 65 sono le fasce più vulnerabili
	TG24.SKY.IT - In Trentino copertura morbillo al 95%, male l'Alto Adige
	ALTOADIGE.IT - Sanità: Amcli, Aids cala ma tenere alta attenzione
	ANSA - SANITÀ: AMCLI, AIDS CALA MA TENERE ALTA ATTENZIONE
	L'ADIGE.IT - MORBILLO, COPERTURA AL 95% L'ALTO ADIGE INVECE RESTA SOTTO
	L'ADIGE - MORBILLO BIMBI FINO A 6 ANNI VACCINATO IL 95%
	ALTOADIGE - MORBILLO, SIAMO GLI ULTIMI PEDIATRI, APPELLO AI GENITORI


